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S t a n d a r d s  f o r  t h e  c i r c u l a r  e c o n o m y  
U N I  C T  057 “ Eco n o m ia  circolare” 

ISO/TC 323 “Circular  Ec o n o my ”  



 Hundreds  of  def in i t ions  o f  
c i rcu lar  economy  
 

 Thousands of  indicators  for the 
c ircularity 
 

 S eve ra l  b u s i n e s s  m o d e l  
 

 S e v e ra l  g o o d  p ra c t i c e s   
 

 Severa l  countr ies ,  stakeholders ,  
sectors   

F ra m ewo r k  
 U N I  a n d  I S O  a s  « h u b »  o f  ex p e r t i s e  

c o m i n g  f ro m  s e v e ra l  s ta ke h o l d e rs  ( P PA A ,  
p r i va te  s e c t o r,  re s e a rc h  a n d  a c a d e m i a ,  
N G O s )  
 

 Main targets :  
 Provide  shared tools  for  assessment,  

monitor ing  and dec is ion  making  and 
Thousands of  indicators  for  the  
c i rcu lar i ty  

 
 S e v e r a l  b u s i n e s s  m o d e l  

 
 S e v e r a l  g o o d  p r a c t i c e s   

 
 S e v e ra l  c o u n t r i e s ,  s ta ke h o l d e rs ,  s e c t o rs   

S t a n d a r d i z a t i o n  b o d i e s  



UNI/CT  057  ISO/TC 323 

8 8  O R G A N I Z Z A Z I O N I  

A - Industry and commerce

B - Government

D - Labour

E - Academic and research bodies

F - Standards application

G - NGO
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W G   1 
Definitions, framework,  pr incip les  

B u s i n e s s  m o d e l s  

Monitoring CE  

G o o d  p r a t c i c e s  

U N I / C T  0 5 7  I S O / TC  323 

G L   
0 2  

WG   2  

G L   
0 3  

WG   3  

G L   
0 4  

WG   4  

Contr ibut i  tec n i c i  e  pos iz ioni   naz ional i   

A l l i neamento  tecnico,  n o r m e  d a  adottare  

K n o w  ho w,  expert ise,  b u o n e  pratiche,  pubbl i caz i o n i  

P r o d u c t  c i r c u l a r i t y  d a t a  s h e e e t  
G L   
0 5  

WG   5  

Target: organizations (or group of organizations) 



Circular deliverables 

 



Framework and principles for implementation 



Guidelines on business model and value chains 

 



Good practices and case studies 

 



Product circularity data sheet 

 



Measuring circularity 

 



Le attività del GL3 – Lo sviluppo del TS 11820 
Organizzazioni UNI/CT 057/GL03 

A  
60% 

B  
5% 

D  
2% 

E 

14% 

F  
19% 

43 organizzazioni 



Iter temporale di sviluppo del TS 11820 
Fase  Data 

Avvio studio del progetto gennaio 2021 

Inchiesta pubblica preliminare 13 gennaio 2021-2 febbraio 2021 

Elaborazione prima versione febbraio 2021-maggio 2021 

Applicazione sperimentale del primo set di 

indicatori (tramite call aperta a qualsiasi 

organizzazione, anche esterna ad UNI. Il set era 

composto da 103 indicatori) 

maggio 2021-luglio 2021 

Elaborazione seconda bozza settembre 2021-dicembre 2022 

Votazione bozza finale da parte della CT 057 dicembre 2021-gennaio 2022 

Inchiesta pubblica finale 13 febbraio 2022 - 26 aprile 2022 

Risoluzione dei commenti maggio 2022 - settembre 2022 

Votazione in Commissione Centrale Tecnica 10 settembre 2022 – 24 settembre 2022 

Pubblicazione fine novembre 2022 



Alcuni numeri del processo di elaborazione del TS 

• Organizzazioni partecipanti alla fase sperimentale del primo set di 
indicatori – 37 

• Numero di riunioni del UNI/CT 057/GL 03 (comprese le task force) 
- 42 

•  Numero di revisioni del documento - 23 

•  Numero di commenti ricevuti e processati - 122 

 



Disanima di documenti ed indicatori per la misurazione della EC 
  

 



Indicatori e Classi della base dati 
 

 



La TS 11820 
• Misurazione circolarità di 

organizzazioni o gruppi di 
organizzazioni 

• Ambito di applicazione: 
– Micro 

– Meso 

• Sistema di rating su base 100 

• 99 definizioni 

• Aspetti ambientali, sociali ed 
economici 

 



La TS 11820 
• Tipologie di indicatori presenti nel TS (71) 

– Core – da compilare obbligatoriamente 

– Specifico – da compilarne almeno il 50% 

– Premiante – indicatori facoltativi 

Indicatori per organizzazioni (prodotti) 

 
Indicatori per organizzazioni (servizi) 
 

Tipo Numero 

Core 8 

Specifici 50 

Premianti 11 

Tipo Numero 

Core 7 

Specifici 40 

Premianti 8 



Indicatori 
1. Risorse materiche e componenti 

2. Risorse energetiche e idriche 

3. Rifiuti ed emissioni 

4. Logistica 

5. Indicatori connessi al prodotto/servizio  

6. Risorse umane, asset, policy e sostenibilità 



Procedura per il calcolo degli indicatori e del LC 



Introduzione 

• …. 

• La presente specifica tecnica è un documento sperimentale, che 
ha lo scopo di poter acquisire la necessaria esperienza derivante 
dalla sua applicazione. Eventuali confronti tra livelli di circolarità di 
diverse organizzazioni devono essere effettuati tra organizzazioni 
appartenenti allo stesso settore, nello stesso anno di riferimento, 
dopo la fase di sperimentazione della specifica tecnica, utilizzando 
la classificazione delle attività economiche ATECO su almeno due 
livelli (sezione e divisione). 

• …. 



Scopo e campo di applicazione 

• La presente specifica tecnica definisce un set di indicatori di economia circolare atti a valutare, 
attraverso un sistema di misurazione su base 100 (slegato da benchmark di settore), il livello di 
circolarità di una organizzazione o gruppo di organizzazioni, incluse le Pubbliche Amministrazioni. I 
requisiti contenuti nella presente specifica tecnica sono applicabili a tutte le organizzazioni, 
indipendentemente dal tipo o dimensione, o dai prodotti forniti e servizi erogati. 

• Tali indicatori sono applicabili ai seguenti livelli: 
– micro (singola organizzazione, ente locale); 
– meso (gruppo di organizzazioni, inter-organizzazioni, cluster industriali o territoriali, aree e distretti 

industriali, filiere produttive e dei materiali, territori, regioni, aree metropolitane, province). 

• Il livello macro è escluso dall’analisi. Tuttavia, all’interno dell’appendice B, sono riportati i principali 
indicatori di tipo macro (applicabili ai paesi) utilizzati al momento. 

• Il sistema di misurazione della circolarità è sviluppato attraverso un sistema di rating su base 100 e 
dispone di un set di indicatori scalabili. La presente specifica tecnica, è applicabile ad organizzazioni 
di tutte le tipologie e dimensioni, pubbliche o private su due livelli (micro e meso). La presente 
specifica tecnica tiene conto degli aspetti ambientali, sociali ed economici, considerati attraverso 
opportuni indicatori. 



Definizioni 

• 99 termini e definizioni 

• Generali 

• Gestione risorse materiche e componenti 

• Gestione risorse energetiche ed idriche 

• Gestione della logistica 

• Gestione prodotto / servizio 

• Gestione delle risorse umane, asset, policy e sostenibilità 



APPENDICE A REQUISITI PER LA VALUTAZIONE DI CONFORMITÀ DI PARTE 
TERZA AI REQUISITI DEFINITI DALLA PRESENTE SPECIFICA TECNICA 

 

• Il risultato di circolarità proposto dalla presente specifica tecnica è un 
valore numerico percentuale che attesta il livello di circolarità di 
un’organizzazione, come definito al punto 9. 

• Ciascuna organizzazione, una volta calcolato tale livello, può valutare la 
conformità del livello raggiunto, rispetto a quanto previsto dalla presente 
specifica tecnica, mediante un’attività di valutazione di: 

• prima parte, cioè un’auto-valutazione a cura della stessa organizzazione; 

• seconda  parte,  cioè  una  valutazione  a  cura  del  cliente  dell’organizzazione interessato a 
tale livello di circolarità; 

• terza parte, cioè una valutazione a cura di un organismo indipendente, accreditato ai sensi 
della UNI CEI EN ISO/IEC 17029 e della UNI EN ISO 14065, trattandosi della verifica di 
un’asserzione di circolarità. 

 



APPENDICE A REQUISITI PER LA VALUTAZIONE DI CONFORMITÀ DI PARTE 
TERZA AI REQUISITI DEFINITI DALLA PRESENTE SPECIFICA TECNICA 

• Per asserzione di circolarità ai sensi della presente specifica tecnica si intende la 
seguente espressione: 

• Livello di circolarità dell’organizzazione xxxx relativo al perimetro di 
valutazione yyyy (codice ATECO A.BB) misurato nell’anno zzzz secondo la 
UNI/TS 11820:2022 pari a pp% 

• dove: 
• xxxx è nome dell’organizzazione 
• yyyy è il perimetro di valutazione 
• A è la sezione ATECO 
• BB è la divisione ATECO 
• zzzz è l’anno n di valutazione; 
• pp è il risultato del livello di circolarità calcolato come da punto 9. 

 



Sviluppi e follow-up  

• Sperimentazione e feedback 

• Monitoraggio 

• Applicazione a livello settoriale 

• Utilizzo della norma da parte di terzi (es. tender, catena del 
valore, Circular Procurement, …) 

• Collegamento con norme ISO …applicazione «avviata» 

• Collegamenti con policies EU e nazionali 

• Certificazione  



Grazie per l’attenzione! 
 

laura.cutaia@enea.it 


